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c i e LI SM O 

Schils vince per distacco la Parigi -Tours 
Petrucci solo in testa al Desgrange-Colombo 
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Loretta si è piazzato tredicesimo» a 4 " dai belga, che ha bat tuto il record della corsa realizzando il tempo 
di 43,414 chilometri orari - Bobet indisposto non h a partecipato alla gara - Scialba prova degli altri italiani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TQURS, 4. — A due passi 
dal traguardo, ai piedi, cioè, 
dalla vcostan.di Alouette, dovè 
.spicco uo la strìscia rossa del-
Vuultimo chilometro», Petruc­
ci ha dovuto abbassare ban­
diera, Gli scatti di Kublcr, 

\ Dupont (e poco prima già era 
scappato Schils) lo hanno 
.stancalo e battuto. Petrucci 
ha alzato le mani si è arreso: 
Petrucci si e — cosi — piaz­
zalo in coda alla pattuglia di appello. C e ancora il tempo 
tredici uomini eh»?, a mczza'di 

della fortumi...) la posiziona, 
di « leader •> nel trofeo De­
sgrange-Colombo. Ora, su Bo­
be! (G6), Petrucci (09) ha tre 
punti di vantaggio, 

Voltafaccia del tempo: ieri 
era bello, oggi è brutto: gri­
gio e pesante. D'autunno, Pa­
rigi non si smentisce: è piit 
grigia che mai. Oggi, Parigi, 
yna2^a tu una nebbia fine, clic 
della città è la cipria e il vélo. 

Appuntamento alla perife­
ria, a Saint Cloud. Firma di 

fare quattro chiacchiere 

TOURS: il belga Schils, fuggito da solo nel vt-rtlcoso tinaie 
della velocissima gara, tagli» vittorioso il traguardo della 
.,._,.,...,._...-,. Failgf-Tours (telefoto). , 

ora-di strada dal traguardo, si con Petrucci, uomo di punta, 
è lanciala nella fuga buona. 

Tredici uomini e cioè: Pe­
trucci, Van Loy, Audaire, 
Blomme, Molineris, De Wal-
ke, Dupont, Gilles, Taidel-
mann, Rosseel, Mahè e Schils. 
Jl quale Schils, ad un tiro di 
schioppo da Tours, ha taglia­
to la corda. 

Inuano Petrucci gli ha dato 
la caccia. Petrucci era solo 
nell'inseguimento: Knbler e 
gli altri aspettavano il pane 
fatto. E' stata la fatica dello 
inseguimento che poi ha co­
stretto Petrucci a perdere le 
ruote di Kubler. Joseph 
Schils, un giovanotto di 22 
anni, biondo, ridente nella 
faccia piena di lentiggini e 
ora con gli occhi strizzati dal­
l'emozione, è bello e fa spet­
tacolo. 

Schils ha tagliato il tra­
guardo dopo sei ore, sette mi­
nuti e 37" di corsa al passo 
di record di 43,414 chilometri 
all'ora. Per poco (per 198 
metri), Schils non ha conqui­
stato il « nastro giallo » della 
velocità che resta ancora a 
Van Steenberger (Parigi-
Roubaùc 1948). 

Kubler si è fatto largo (un 
poco coi gomiti, anche...) nel-
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il più in vista (alla parten 
za...) della pattuglia azzurra. 
Petrucci è vispo e- arzillo, co­
me a primavera. 

— Va bene ora? 
— Guarda il cielo. Forse il 'passo, 'e già"ÙTpo'gli "uòmini 

cielo m i e ,amico i n fuga sOJl stanchi; fatto sia 

— E la tua «tattica» m cne u v c m / 0 „ c it vantaggio 

la fuga si riduce u cinque 
uomini e la grama sorte non 
risparmia gli uomini d e l 
gruppo: fra gli altri (e sono 
dozzine.) ecco fcrii:i Van 
Steenbergen, Lazarides e 
lYiuyym,, u. quun i.<«../.., ani 
to Pezzi e Barozzi; a Les 
Molìeers uopo ineiz'otu di 
rincorsa Maggini e Va n 
Steenbergen tornano sulle 
ruote dei gruppo. 

Intanto sono scappati uri­
che Grosso, Sìtek, Remy e 
Jean Bobet. 

Nove uomini in fuga, con 
45'" di vantaggio, a Rochc-
fort: Km. 43 a 40.024 l'ora. 
E' finita la strada che sale e 
scende; ora, la corsa si lan­
cia sul piano. « Il vento, un 
po', si sposta e batte di fi.au-
co sugli uomini. Il gruppo si 
rompe e si schiera a venta­
glio; ma la fuga cammina 
sempre di gran passo e il r i ­
lardo del gruppo si fa più 
grosso: V16" a le Puy-De-
Longroy. 

A parte Grosso, che è in 
fugargli uomini della «pat­
tugliò. azzurra » che più si 
datino da fare sono Fornara 
e Petrucci; gli altri seguono 
di buon passo; scatti, rincor­
se, fughe: ecco altri quattro 
uomini che scappano dal 
gruppo: sono Rolland, Van 
Laoy, Desbats e Buchaille. 
Ma già a Chartres, l'avventu­
ra di Rollans, Van Loy, De­
sbats e Buchaille finisce. Qui 
sono giuste due ore di corsa: 
84 Km. a 41,325 l'ora. 

Un'altra fuga dal Drappo 
A Luisant ci sono Fornara, 
Conterno, Roma e Ciolli che 
fuggono e nove uomini che 
inseguono nello spazio di 60". 
Ed il gruppo è poco lontano, 
il gruppo ha 25" di ritardo 
dalla pattuglia di Fornara. 
Questo a Thivars. Ma dopo 
un'altra mezz'ora di corsa, 
sono diciotto gli uotnini in 
fuga: infatti, la pattuglia di 
Fornara raggiunge la pattu­
glia di Grosso. E il gruppo? 
Perde terreno: l'50" a Ftacey. 

Quasi fiezza oara: Cha-
teaindu Kin. 128 a \ 43,025 
l'ora. 

Qui la tartgi-Tours" sfiora 
già il suo passo-record. Gli 
uomini in fuga non si danno 
pace, anzi corrono più forte 
Se Petrucci, Van Steenbergen, 
Kubler aspettano ancora un 
po', perderanno le ruote buo­
ne. Ma il gruppo allunga il 

filiamo, scatta avanti Co­
letto, che per un po' cammi­
na nella « ferra di nessuno ». 

Comincia la corsa: il grup­
po acchiappa la fuga a /Ven­
utile, E subito dopo, scappa­
no due ragazzi della «Frejus»; 
Coletto e Conterno, i quali 
con un po' dì vantaggio (25") 
passano da Chat eaure nault 
(Km. 206, a 43,050 l'ora). In­
sistono, Coletto e Contento, 
solo per il gusto dell'uvuentu-
ra? Purtroppo, sì. Infatti, a 
Ponce ecco il gruppo che si 
lancia alle ruote di Coletto e 
Conterno. Ora la corsa diven­
ta fitrìosa: scatti e scatti, che 
portano su alto il passo: 43 
e 500 l'ora, la Parigi-Tours, 
malgrado la maggior distan­
za, va alla conquista del « na­
stro giallo » della velocità? 

Scatta Schils, imi qui non 
ha fortuna, e intanto, Forna­
ra spacca una gomma. Scat­

tano Vuu L o y , Audaire, 
Schils, Blomìiie, De VValkc, 
Kubler, Petrucci, Molineris, 
Dupont, Gilles, Taìdelmann, 
Rosscel, Mahè, e arrivano a 
Bere con 15" di vantaggio 
sul gruppo. E la fuga buo­
na? Sì. 

Sì va di corsa sul tra­
guardo per vedere la volata 
a tredici. Invece ecco solo 
Schils, E il resto lo sapete 

ATTIMO fJAMOUIANO 

L'ordine d 'ar r ivo 
1) Joseph Selills (Ilelgiii) clic 

copre 1 270 km. in 6.07'37" alla 
media di km. 43,414; 2) Kubler 
(Svizzera) In 6,07'49"; 3) ex ac­
quo: Audaire, Gilles, Alalie, Ue-
walck, Van Loy, Molineris, Itos-
seel, ftupont, iltomme, Colinelll, 
tutti col tcmim di Kubler. 13) I«e-
truccl In 6.08'P"; U) Oolltats In 
6.08*23"; 19) (.rosso; 23) ('uerllii; 
26) nefltlppis; 38) '/.dilani; 4SI 
Margini, tutti col tempo di I>oi-
nats. 

NUOVO TRIONFO 
DI NELLO FABBRI 

E N N I S 

A Fausto Cardini il singolare 
a M. Dei Beilo-Tonolli U misto 

La finale per il singolare femminile tra la 
Lazztiritw e la Migliori sospesa per Voscu-
rità quando le tltie tentaste erano in parità 

GENOVA, 4 — Altri due tìtoli!tennis più veloce, più anticipa-

C'OSKNZA: Nello Fabbri, il giovanissimo asso romano neo 
campione italiano del dilettanti , ha imposto ancora una vol­
ta IH legge della sua classe nel G.P. delle Regioni, dispu­
tato sul percorso Cosenza-Ca strovlllari e ritorno di 170 ch i ' 
lometri. Fuggito insieme all'altro azzurro Pontini , Fabbri 
ha distaccato il gruppo di oltre otto minuti; poi, in volata, 
ha regolato come ha voluto 11 suo pur torte compagno e 
avversario. Ecco la classifica: i ) Nel lo Fabbri (A.S. Roma) 
in 5.13'50" alla media di km. 32,535; 2) Renato ronz in i (S. 
V. Chiavari) s.t.; 3) Pierino Bassi (A.C. Baracchi) in 5.21' 

e 40"; 4) Romagnoli (A.C. Carlese) . 

MOTOCICLISMO 

della fuga si è ridotto a 55". 
Un cartello, una ' freccia: 

Tours, Km. 53. Ma la corsa 
va per una strada di campa­
gna, il traguardo è ' ancora 
lontanò più di due ore. 

Copeta, Lorenzetti e Anderson 
vittoriosi nel "Gran Premio di Spagna» 

// trionfo dei piloti e dell'industria italiana completa to dalla conquista di tutte le piazze d'onore -1 nuovi 
campioni del mondo: classe 125 e 250 il tedesco Haas su NSU; classe 500 l'inglese Duke su Gilera 

BARCELLONA. 4. — GII italia­
ni Copeta su MV 125, Enrico Lo­
renzetti su Guzzi 250 e l'inglese 
Anderson su Guzzi 500 si sono 
aggiudicati la vittoria nelle ri­
spettive categorie nell'ultima 
provo del campionato del mon­
aci, 11. IV Gran Premio motoci­
clistico di Spagna, disputato sot­
to una leggera pioggia e alla 
presenza di unu folla enorme. II 

ENRICO LORENZETTI 

CON LA VITTORIA NEL « G. P . CERAMISTI» 

Primo Volpi si aggiudica 

corsa quale sarà? 
— Non c'è « tattica »>: oggi 

bisogna correre con la lingua 
fuori, sempre. 

Ala ecco la sorpresa a sen­
sazione: forfait di Bobet. Che 
cosa è accaduto a Bobet? Bo­
bet ha la /ebbre alta: 38,6. Lo 
ha colpito la « grippe », l'in­
fluenza, una malattia che co­
stringe a letto tutta la fami­
glia, la moglie Cliristine. i 
tigli Philippe e JMarise. Que­
sto è un auro colpo pe, iaj 
corsa, che perde con Bobet j 
uno degli uomini del prono- J . . _ _ • • afa? • 

lS!rlSfrfSil classico "Trofeo U.v.f. 
« ogni tanto, me ne va bene i 
una!... ». ^ 

Comincia l'aruenfura della 
Parigi-Tours, la corsa-freccia 
che va via con le ali al vento; 
14S uomini scattano. Un'oc­
chiata all'orologio, sono le 11. 
E c'è subito chi scappa: Lau­
reai, Gautier, Berton e c'è 
chi è battuto dalla fella: De-
coefc. In corsa ' attraverso il 
bosco dì So>ii Cloud, a 50 

Perchè Predi? 

Classifiche 
dei campionato del mondo 

CATEGORIA 125cc: 
1) Haas (Germ.) su NSU 30 

punti; 2) Sandford (UB.) su 
MV, 20; 3) Ubblali (Ital.) su 
MV, 18; 4) Copeta (IU1.) su 
MV, 17. 

CATEGORIA ZSOcc; 
1) Haas (Germ.) su NSU 28 

ìmntl; 2) Anderson (GB.) su 
Guzzi, 26; 3) Lorenzetti (Ital.) 
su Guzzi, 25; 4) Armstrong 
(tri.) su Gilera, 23; S) Monta­
nari (Ital.) su Guzzi, 19. 

CATEGORIA 500cc: 
1) Duke (GB.) su Gilera 38 

punti; 2) Armstrong (tri.) su 
Gilera, 24; 3) Kavanagb (Au­
stralia) su Norton, 18 e Mila­
ni ( l u i . ) su Gilera, ex equo. 

9$ 
SFE2IAL.E. 4. — Con una ac­

cortissima condotta di gara. Vol­
pi. ha meritatamente vinto a 
Ponzano Magra II «Gran Premio 
Ceramisti' , ultima prova per il 
trofeo della UVI che aveva visto 
allinearsi alla partenza una scel­
tissima rosa di indipendenti, e sì 
è aggiudicato contemporaneamen 
te il trofeo avendo totalizzato 
punti 13. 

Una fuga parziale di Monti, ben 
congegnata, ma prematura, è 
stata sventata, dopo un giro, dal ton hanno un po' d» rantag-

gio; a 25" a Versailles. In te-!p]oi~nc ino dl\ "corridori "che ad 
sta al gruppo c'è Tonello. Aibiano raggiungeva il corridore 

Più in la si lanciano Re-
dolfi, Dacquay e poi Dupon, 
Siguenza e Manuzzi. Aiuta il 
vento. Sono, cosi, otto gli uo­
mini in fuga, la corsa si scal­
da. dalle nuvole — ora più 
chiare — filtra un po' di sole. 

Un pezzo di strada tutta 
ghiaia, a Tousxus; una strage 
di gomme. Fora Gautier, fora 
Sipuenzn. fora Berton. cosi 

raggi unge v 
romano, proseguendo con lui la 
fuga. Successivamente qualcuno 
cadeva ed in testa restavano in 
nove, i quali riuscivano ad accu­
mulare un vantaggio che. nel 
quarto giro, appariva insormon­
tabile. 

Ma un improvviso allungo di 
Volpi movimentava gli insegui­
tori e permetteva all'anziano cam­
pione toscano di raggiungere i 
fuggitivi nello spazio di 15 km, 

NUOVO PRIMATO MONDIALE 

LORETTO PCTRUOCI 

lo sprint e, 12" dopo l'arrivo 
di Schils, ha battuto nell'or­
dine Gilles, Audaire, Blomme, 
Molineris, Van t.oy. u è »vot-
ke, Taìdelmann, Mahè, Du-
poini; rialzato è poi giunto: 
Petrucci, l oualt ha detto: 
« se ero più furbo potevo al­
meno piazzarmi, .«".vice...». 

Afa fenche il ccrangio ha un 
premio, che ti conquista ma­
gari per fortuna. L questo e 
il caso di Petrucci. fi forfait 
ài Bobet gli offre in vn piat­
to d'oro (U piatto, appunto, 

L'aereo di Verdin 
a 1205 95 km. 1 ora 

L'tmerìctno ha battalo il record dell'inglese Lithf ow 

THERMAI (California). 4. •— 
Un pilota dall'aviazione dalla 
marina amarieana, tu un aarao 
a raaslona « P - 4 D » con ali a 
delta, ha conquistato oggi il re­
cord mondiat» di valoarfè por 
aeroplani *u baaa regolamentar» 
di tre chilometri alta media ora­
ria di km. 1£06vK H pilota, te­
nente demes Verdin, ha effettua­
te la prova eul litorale del lato 
Salton rolla California meridio­
nale. 

Il c p a a s a c c i o » piii veloce e 
•tato II «esondo con 133D km. 
e frazioni all'ora. Il orimo ave­
va fatto eetnare l l tO km-. Il 
terze era etato leccermente *it-
perlore e il quarto 1200 km. 

La prova di Verdin ha ridato 
il reeerd m o n d i l e a d i Otetl U-
Nlti per la prima vetta da 

Verdin ha infatti to l to il prima 
to mondiale al pilota inglese 
Michael Uthgow il quale il 95 
eettembra in Libia, au un « Vi-
ekers supermarine a» aveva fatto 
segnare 1181 km. orari. 

Il record di Verdin necessita 
della omelosa i i ene da parte del­
la e Federatton Aeronautlqwe In 
ternationale », eoo eede a Pa­
rigi, ma la documentazione eom-
provante la prova odierna e «ale 
da m»»ì9urmr0 a Verdin l'omote-
gaxione de parte del l'Oman lz«e-
t ione mondiale. 

La prova di Verdin era etata 
rinviata quattro voltò per le eat­
tive eondrtioni atmoeferlehe. Sta­
mane, quando I vanti ai osno 
eoi marni, e «tata van 

Sull'ultimo strappo di Barcola. 
Volpi scattava nuovamente: ce­
devano prima Zanelli e Ghirardi, 
quindi Pugi, Casini. Pellegrini. 
Pettinati, e successivamente Mon­
ti, di modo che Volpi poteva fi­
lare indisturbato verso il tra­
guardo. mentre gli inseguitori 
stavano a studiarsi reciprocamen­
te per la volata del gruppo, vinta 
ottimamente da Pugi su Scudel-
laro. 

L'ordine d'arrivo 
1) Volpi Primo (G.S. Temperai 

che compie i 190 km. in 1.5«'\ 
alla media di kro. 38,513; 2) Pu-
Ivo IO.S. Pibigas Gnezzana) a 
l'5S"; 3) Scudellaro Tranquillo 
(G.S. Salernatese) s.t.; 4) Pelle­
grini (A.S. Alsaeura di Firenze) 
s.t,; 5) Casini (G.S. Pibigas Gbez. 
zana) s.t-; C) Monti Bruno s.t.; 
7) Pettinali s.t.; 8) Fanelli a 2"5"; 

A Nasci ni b e n e 
il G i r o d i Toscana 
FIRENZE. 4 — L alessandrino 

Pietro Xascimbene ha vinto in 
volata, pitturando la sua ruota 
davanti al compagno dt soctetA 
iSobrero. la se&ta edizione del 
« Giro ciclistico internazionale 
della Toscana » per dilettanti. 
La gara si e svolta su u n per­
corro di 223 tai„ sotto una piog-
g'a incassante dalla partemn al­
l'arrivo e si è risolta sulla santa 
di Radda e dei Coltlbono. dopo 
Poggibonsi. quando si é formato 
u n gruppetto di testa composto 
di sei corridori: Nascimtene. So-
fcrero- Baldini. Giusti Flaminio 
Magoni e Bui. 

L'ordine d'arrivo 
1) .Vascimbene Pietro t C V. 

Atesssndrta) che compie t 223 
km. del percorso In ore 7 4" 30" 
alla media di km. 31.164; 3 ) So-
brero (TJ. V. Alessandria) a ruo­
ta; 3 ) Baldini (s , t . ) ; 4 ) Giusti 

Gli atleti softeUd 
wfforiwt w Worieiii 

Lo Oraliah-fril i egoagHa il 
record moodkUc é c i « • « e t r i 

piaoi 

OSLO. 4. — in una «erte di riu­
nioni atletiche in Norvegia gli 
atleti sovietici hanno ottenuto 
notevoli successi. La velocista 
Dvauah-Ivill ha eguagliato il re­
cord mondiale del 90 matti Sem-

minili con 7"3/lU. Ecco gli altri 
risultati ptu importanti: ad Oslo. 
staffetta metri 1000: 1» Uitóìj in 
I'54"8. A lialden, salto in lungo 
femmin,: I) Uvallsh-ivili (UKSSI 
metri 5.75. Giavellotto: 1» Kuz-
netsov <UKSS» metri 73.17. Metri 
3000: l i Kuts (UHSSÌ m airrz. 
Metri 200 ad ostacoli: 1) Lltuyc 
«URSS» in 23'7. A Skien. lancio 
del martello: l ì Strandl! «Norve­
gia) metrt 58.02. 2) Knvonossoi-
lURSSt metri 57.66, Lancio del 
peso: 1) Gngalka (UKSSi metri 
47.25. Getto del peso femminile: 
Zibìna «URSS* metri 15.16. 

li Premio Arco di Trionfo 
LOSGCHAMP. 4. — « La sorel­

lina » di Paul Dubosq. montata 
da Larraun. ha v::uo il Premio 
dell'Arco di TrJonfo su 2.4C0 me­
tri. dotato di 40 milioni di fran­
chi. Secondo *ì è classificato 
«Si lnet* mer.tre per il 3. pos.o 
si attende il re-spor.so della fo­
tografia fra * tVorden - e « Bu's-
so.i d'Or •>• 

trionfo dei piloti e bell'Industria 
italiana è stato completato dal­
la conquista di tutte le piazze 
d'onore. Beco gli ordini d'arrivo: 

C/asse 125 crac.: 1) COPETA 
(It . ) su MV: km. 102,347 dei 
27 giri in 1.05*31 "3-100, media 
oraria km. 93.562; 2 ) Sandford 
(GB) su MV. 1.O6W25-10O, 92 
o 826; 3) Kollaus (Austria) s u 
Mondial. 1.06'42"52-100, 93,054; 
4) Brand (Germ.) s u NSU; 5) 
Camma (Sp.) s u Montesa; 6) 
Braum (Germ.) su Horex; 7 ) Ub-
blau ( i t . ) su MV. 

Giro più vel.: Ubbiali (MV). Il 
tedesco Haas, che non ha parte­
cipato al G. P. di Spagna ha vin­
to il t itolo di campione del 
mondo, praticamente In suo pos­
sesso sin dalla penultima prova. 

Classe 2S0 eme,: 1) Enrico Lo­
renzetti (It . ) su Guzzi: Ira. 125 
e 81 metri del 33 girl. In 1.20'32" 
e 6-100. media 93.186; 2 ) Kava-
nagh (Australia) s u Guzzi 1.21' 
05"63-l00; 3) Anderson (GB) su 
Guzzi 1.31'15"58-100; 4 ) Monta­
nari (It .) su Guzzi 131"16" e 
tìO-IOO; 5) Wood (GB) su Guzzi 
1.22" 14"34-100; 6 ) Hobi (Germ.) 
su DKV 1.22'24'43-100. 

Il tedesco Hass. è campione 
del mondo anche della categoria 
250 eme 

Classe 500 eme: 1) Kergus An­
derson (GB) s u Guzzi: 53 
girl km. 200.704 in 2.01*46" e 
88-100. inedia tì8.G03; 2) BaiKJi-
rola (Hulin) su MV 2.05'15" e 
97-100. 96,229; 3) Dale (GB) su 
Oliera 2.05'35'79-100. 95.976; 4) 
Colnago (Italia) su Oliera 2.06' 
43*22-100; 5) Pagani (Italia) S-J 
Gllem 2.06'2a"5-100. 52 gin. 

Giro più teioce: Anderson in 
2'14*\ media 101.838. 

Gordon Pine primatista nelle 
4 miglia a Birmingham 

BIRMINGHAM. 4 — Gordon 
Pirie. in notturna, ha vinto una 
corsa di 4 miglia in 18'35"6, sta­
bilendo, in tal modo il nuovo 
primato inglese. 

sono stati aggiudicati oggi agli 
« assoluti » u> tennis elio uà una 
settimana vanno svolgendosi sui 
campi degli Orti Kauli: quello 
tfL'i singolare xnuschiie, a Fausto 
C'ardjni, e quello del doppio mi­
sto alla compia Tonolll-Marceilo 
Uè; Bello. Il terzo eu ultimo ti­
tolo in palio, il singolare femmi­
nile, è ancora conteso tra la 

campionessa d'ituila Lazzarino e 
la Migliori: l'oscurità ha inter­
rotto rincontro quando si era 
alla terza partita, la decisiva, e 
le sorti erano in parità: 4-4. 

Fausto Gardlnl è dunque an­
cora campione. Diciamo subito 
dlie anche l'ultimo incontro non 
ha avuto storia, tanta è stata la 
supremazia di Fausto su Mar­
cello Del Beno. Il punteggio 
parla chiaro: su 25 giochi, 11 
campione d'Italia se ne è aggiu­
dicati 19. Dei Bello doveva gio­
care, dopo la linaio del singo­
lare uomini, anche quella dei 
misto-, era quindi logico che non 
si impegnasse a fondo dove il 
risultato Anale era scontato in 
partenza, troppo diverso essendo 
il rendimento sul campo di due 
campioni. Tuttavia )) punteggio 
riconferma che non c'è atleta 
oggi In Italia che possa distur­
bato Gardltii nel corso degli at­
tuali assoluti: Fausto non ha 
perso u n solo set, e mal ha do­
vuto impegnarsi a fondo per 
piegare l'avversarlo. Porse questa 
supremazia durerà ancora alcu­
ni anni: non si sono visti infatti 
neppure in questo torneo, che 
doveva presentare ciò che di me­
glio può offrire il tennis italiano 
dei giovani sui quali puntare 
con sicurezza. 

La conferma l'abbiamo avuta 
dal risultato del doppio: Mar 
cello Dei Bello ha fatto la parte 
del leone conquistando lo scu­
detto sia per il doppio maschile 
che per quello misto; eppure 
Marcello doi Bello è un atleta 
in decadenza, cosi come Gianni 
Cucelit e la Tononi. Se tengono 
ancora validamente il campo, lo 
si deve piti che alla loro espe­
rienza e alla loro classe — che 
pure è notevole — alia mancan 
za di quadri nuovi. 

Anche In campo femminile 
nulla di nuovo: la Lazzarlno 
t>ggi si é battuta bene, nia è 
doloroso dover constatare come 
la campionessa d'Italia debba ri­
correre ad un gioco fatto di pal­
lonetti per poter vincere. La Mi­
gliori è stata pili spericolata, tna 
più fallosa e più nervosa. Nes­
sun:-. delle due è in grado di 
battersi efficacemente in campo 
Internazionale, dove si gioca un 

to, più potente. 
Una conclusione si impone: 

un bravd al neo campioni, ma 
un invito alla F.I.T.. perchè si 
creino condizioni tali per cui 
forze nuove sorgano a rimpiaz­
zare le vecchie glorie. 

.•.eco i '.ìsulv • '• -;c : 

FAUSTO OAROINI 

Cardini b. Marcello Del Belio 
in 6-0. ft-1, 7-5. 

Finale doppio misto: Marcello 
Del Beilo-Tonolli b. Fachlni-
Mingall in 3-6. 6-4, 6-4. 

finale singolare femminile.: 
Lazzarlno e Migliori: 6-3, 7-B 
4-4; sospesa per l'oscurità. 

CERARE MORIN1 

Peters meglio di Zatopek 
sulla maratona a . 8 ' 3 4 " ) 
HELSINKI. 4 — L'inglese Jìm 

Peters ha vinto la maratona in­
ternazionale a Turku. impiegan­
do ore 2.18'34"8. E' il miglior 
tempo sulla classica distanza di 
km. 42,195. Zatopek ad Helsinki 
impiegò 2.23'03"2. In giugno Pe­
ters aveva segnato 2.18'40"2. 

MOTONAUTICA 

Mario Verga riconquista 
titolo mondiale degli entrobordo 
Allo svedese Claesson il campionato d'Europa fuoribordo — A Carlo 
Leto di Priolo il Trofeo Supercortemaggiore e a Cornetti il Trofeo Panaria 

MILANO. 4. — Sullo specchio 
d'acqua dell'Idroscalo Mario Ver­
ga ha conquistato anche per 
quest'anno il titolo mondiale de­
gli entrobordo da kg. 800 da lui 
già detenuto. Nonostante gli sca­
fi italiani godessero 1 favori de» 
pronostico, si prospettava un at­
tacco da parte dei concorrenti 
stranieri e particolarmente dal 
tedesco Von Mayemburg. 

All'inizio della prima prova 
però la lotta si scatenava fra il 

strare il giro più veloce anche 
nella seconda prora. 

Il campionato europeo per l 
fuoribordo da 500 ce. disputato 
in tre prove, ha visto allinearsi 
numerosi concorrenti italiani e 
stranieri. La gara ha avuto i suoi 
maggiori protagonisti nello sve­
dese Claesson e nell'italiano Pa­
gliano. Quest'ultimo nella prima 
prova, è etato costretto a riti­
rarsi per noie meccaniche, inci­
dente subito anche dagli scafi 

ta motonautica internazionale 
che una pioggia insistente ha 
disturbato però quasi ininterrot­
tamente. 

Le claMÌfiche 
CAMPIONATO MONDIALE EN­

TROBORDO KG. Sft» (IN DUt 
PROVE) 
Prima prova: 1) Mario Wrga 

(IL) su TtmUfi-Atfa Romeo che 
copre g(l g giri del percorso pari 
a km. 2* In 19"Z1"3/S alla media 

P U G I LA T O 

Mìlandri contro D'Ottavio 
per il titolo dei pesi medi 

Widmar MUandri. l'ex cam­
pione d'itaiia dei pesi medi. 
affronterà questa sera al tea­
tro Esperia di Porli il roma­
no Sandro D'Ottavio nell'in­
contro valevole per II titolo 
italiano. 

Viva è l'attesa fra gu spor­
tivi forlivesi per la prova che 
attende Milandrl, contro il «Cuc­
c io lo» romano D'Ottavia Mi­
landrl. ha dimostrato durante 
gli allenamenti di trovarsi In 
ottime condizioni fisiche: egli 
nutrice fiducia di riconquistare 
quel titolo che fece, s u o (184«) 
quando battè ttalio Palmarini 
di Roma. E' questa la quarta 
volta che Milandrl dà la sca­
lata al titolo quasi u n anno 
fa, infatti, venne ecostretto al 
pareggio dall allora campione 1-
vano Fontana, a cui la FPI ha 
tolto tempo fa il titolo che 
sarà stasera In palio. 

X/ex campione, è u n atleta 

puntiglioso, ed In possesso dt 
u n » discreta tecnica nonché di 
una consumata esperienza de­
rivatagli da u n a lunga attivi­
tà agonistica, qualità eoa lei 
quali MUandri conta di mettere 
a tacere le p iù tresche ener­
gie e la migliore boxe dei ro­
mano. Difficile dunque il pro­
nostico. Milandrl, è veero. ri­
scuote più consensi trovandosi 
fra il s u o pubblico, m a 11 ro­
mano ha t numeri per sovver­
tire il pronostico a s u o favore, 
sfaldando al cuore ed al s u o 
veloce sinistro le sorti del com­
battimento. 

Nell'altro confronto professio­
nistico della serata, 11 peso wel­
ter» romano Clprianl ìncrocie-
rà 1 guanti con 11 romagnolo 
Bernardini, u n a vecchi* volpe 
del ring. Matcfce» fra pugili di­
lettanti, completeranno l'interes­
sante riunione promossa dalla 
società sportiva Edera di Porli. 

Mark» Verga ha riconfermato w sue doti di grande campione 

possess-ore del titolo e Castoldi. 
che facevano registrare entrambi 
il giro più veloce in 1"16" e 3 /5. 
Castoldi non n usciva però a por­
tare a termine ti quarto giro a 
causa di un guasto al t imone 
che lo costringeva al ritiro. Da 
questo momento. Verga poteva 
dominare la competizione, mi­
nacciato soltanto da Selva, alle 
cui spalle seguivano Guidoni , il 
francese Delaoour. ti tedesco Von 
Mayemburg e l'altro francese 
Bauchn . Su tali posizioni, che 
rimanevano invariate anche nel­
la seconda prova, praticamente 
si stabiliva la classifica generale. 
mentre il vincitore faceva regi-

d» alcuni concorrenti stranieri. 
Oeasson poteva cosi vincer* la 
prima prov adavanti a Simontac-
chi e ai francese Delacour. 

La seconda e la terza prova 
vedevano due autorevoli vittorie 
di Pagliano, che aveva potuto 
rimettere a punto il proprio mez­
zo, mentre in entrambe le gara 
al secondo posto s i piazzava to 
svedese Cleasaon, vincitore nella 
classifica finale. 

Le affermazioni di Carlo Leto 
di Priolo nei fuoribordo 1000 c e 
e dt Augusto Cornetti negli en­
trobordo 1500 oc. hanno compie. 
tato il successo degli scafi • pi­
loti italiani nella grand» glorna-

di Km. 11S.7Z3; 3) Selva (II.) 
Seconda prova: 1) Verga in 

l»'«r*«/5 aitata km. Il 1335; 2) 
Belva la i r » " ; 3) Golsotti 
CLASSIFICA GENERALE DEL 

CAMPIONATO D'EUROPA: 
1) Claessoa (Sve.) in 2r4X'3; Z) 

Mora (It,) ta 23*2*^2; 
TROFEO SVPERCORTEMAGGIO-

RE PER FUORIBORDO I*ft ce. 
l ) Carla Leto di Priolo (Molt-

nari-Serlsae) che copre km. 12 In 
«•*§"« meala km. S2.SM; 2} An­
gusto Romani la »*2r*; 
TROFEO PA5SARIN PER EN­

TROBORDO 1M« c«v. 
I) ABgvxa cornetti «Tuaoxxi-

B.P.M.) eae eopre km. l s ni 
S-4C3 ssedla .tX31f; Z) Rappez­
zata m t f l n a ; • 
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